Sei Animal Man, il supereroe con i poteri animali: puoi mimare le caratteristiche d’ogni essere vivente sulla Terra solo pensandoci. Nonostante sembri un'abilità ridicola, ti ha tratto d'impaccio diverse volte. Sei anche stato un membro della JLE ed hai affrontato situazioni così al limite dell'inverosimile che quasi non riuscivi più a sostenerne il peso. 

In un disperato bisogno di concretezza hai abbandonato quel mondo di costumi sgargianti e aperto un'agenzia investigativa con il tuo vicino ed amico Morris, continuando però ad operare nel settore metaumano. Può apparire un controsenso ma ti dicevi che era meglio scegliere i pasticci in cui ficcarsi, senza dover aspettare di esserne colto di sorpresa e travolto. Ed era pur sempre un lavoro onesto, un mezzo con cui sostenere la tua famiglia.

La tua famiglia: Ellen, Cliff e Maxime. Per loro sei solo Buddy, un uomo che cerca sempre di fare la cosa giusta, con e senza superpoteri. Per questo ti hanno sempre sostenuto in qualunque impresa ti sei imbarcato: sanno che non tradiresti mai la loro fiducia ed i tuoi ideali, sanno di poter contare su di te. E tu sei li, premuroso ed attento a tutte le esigenze perché loro sono il tuo mondo, il tuo punto fermo.

Allora perché sei stato così distante ultimamente? Gli eventi, ti dici, gli eventi ancora una volta sembrano aver preso il sopravvento: il dirottamento del cargo S.T.A.R., il Camaleonte di nuovo in gioco con chissà quali intenti, la fuga di Killer Croc da Arkham...un domino ininterrotto che ti ha portato lontano da casa, più di quanto avresti voluto.

Certo, hai alzato un primo velo su come funzionano veramente i tuoi poteri anche se non riesci ancora a comprenderne tutte le implicazioni. Ed in fondo é solo una mezza risposta che aggiunge nuovi interrogativi ad altre domande 

Ecco quello che hai guadagnato da questa sciarada. 

E poi, cos' hai ottenuto?  

Il tuo lavoro? I tuoi amici? La tua casa? La tua famiglia?

E' tutto lì, sepolto sotto la polvere. 

San Diego é uno spettrale cumulo di macerie, completamente distrutta.. 

Come te.

Ti chiami Buddy Baker, Animal Man per quello che conta, e la tua vita é appena andata in pezzi insieme al resto del mondo.


di Matteo “Krip” Pisaneschi

(editor: Emiliano “DC World” Cassandra)

#9 – Rimorsi e speranze  (Il pianeta delle scimmie 1/3)

San diego

Come è potuto accadere? Chi è stato? Perché?

Queste sono le domande che ti vorticano nella mente annebbiandola come fossi ubriaco: ti sforzi di dare un senso a tutto questo, a sciogliere questi laceranti interrogativi, nonostante in cuor tuo sia cosciente che niente al mondo potrebbe mai giustificare una tale catastrofe. Perché nessuna risposta potrebbe mai cambiare ciò che si para davanti ai tuoi occhi. È troppo tardi per impedirlo, troppo tardi per dare una mano. Troppo tardi per qualsiasi cosa. 

Così attraversi le rovine che un tempo erano San Diego come uno spettro senza pace, con occhi che non vedono per sottrarsi al dolore di quell’ecatombe, trascinandoti a tentoni, più per inerzia che per volontà, senza una meta apparente: in fondo, dove vorresti andare? 

Non è rimasto niente e nessuno, solo il rimorso, il senso di colpa di non essere stato presente quando l’inferno è esploso ed ha bruciato la città. Ti dici “avrei potuto…”, “e se fossi…” ma in realtà ti stai mentendo: dentro di te, ti spiace ammetterlo, vorresti essere morto come tutti gli altri.

Ti dici che non potrebbe andare peggio di così… 

…oppure si?

- Violazione del perimetro//Restare immobili//Controllo identità in corso…
L’ordine proferito alle tue spalle ti strappa dall’incoscienza, facendoti ripiombare in quella triste realtà che cercavi inutilmente di eludere. Non puoi, lo sai, così ti volti ed affronti l’evidenza.

Un androide, ma è un modello che noi hai mai visto prima: antropomorfo, scintillante di un nero minaccioso, più di due metri e mezzo di stazza metallica con cui è pronto a far valere il suo ordine.

Ti squadra dalla testa ai piedi facendo lampeggiare quella che probabilmente è la sua unità visiva, un enorme disco rosso al centro della sua testa pinnata. 

- Soggetto alfa: Baker, Bernard - Animal Man//Protocollo… - il massiccio ciclope si ferma ed inizia ad emettere strani ronzii, probabile sintomo dell’analisi di una situazione che, forse, non è preparato a affrontare. - Informazioni in conflitto//Connecting EyeSpy//Stand by//…. 

- Non so cosa vuoi da me, ma se hai a che fare con questo disastro ti giuro che... 

Un raggio di energia rosso emesso da quello che evidentemente non è solo un occhio t’interrompe, colpendoti duramente in pieno petto. Sei a terra e forse, visto l'atteggiamento del tuo interlocutore, conviene tu ci rimanga.

Ah Buddy, sei un idiota! Pensavi davvero di poter intavolare una discussione con questo...che diavolo è? Dovevi approfittarne quando sembrava in “tilt”…

- Protocollo “Anomaly” confermato - gracchia l’androide avvicinandosi - Opzione: Eliminazione bersa… 

BAMM!

Stavolta sei tu a tappargli la bocca, memore dell’indecisione di poco prima, slanciandoti in alto con un colpo di reni fino ad assestare un sonoro calcio sul volto inespressivo dell’androide.

Come al solito non ti è nemmeno concesso il tempo di realizzare in quale situazione sei finito che devi batterti per salvare la pelle, quasi come un gladiatore gettato nell’arena in pasto a tigri e leoni. Se potessi vederti penseresti proprio questo: una piazza di polvere rossa e nient’altro, tu con la tua inadeguatezza da un lato ed un avversario enorme e ben armato dall’altro. 

Non lo sai ma, come allora, sono presenti più spettatori di quanto pensi ad assistere all’incontro…

Poco prima

- M&#%@! Questo non ci voleva proprio! - esclama una corpulenta figura dalle fattezza celate da una divisa nera di foggia militare completa di passamontagna abbassando dagli occhi un sofisticato binocolo elettronico. - Underground, il bersaglio è stato intercettato da un’unità sentinella. Chiediamo istruzioni.

- Tenete la posizione e non intervenite. Mantenete il contatto a/v per aggiornamenti.

- Ricevuto Underground. - risponde chiudendo la comunicazione e rivolgendosi alla sua unità - Squadra alpha, modalità stealth. Cisco, qual è la situazione?

- Contatto avvenuto capo - risponde il cecchino senza staccare gli occhi dal mirino del suo fucile - inizia la rumba. Josè, cinquanta che non ce la fa: ci stai?

- Andata.

- Non è il caso di scherzare, ragazzi. Questa situazione potrebbe degenerare in un mare di m&#%@.

- Ci siamo già capo. Fino al collo.

- Allora chiudete bene la bocca e non respirate. Avete sentito gli ordini.

Detto questo si riavvicina cautamente al muro diroccato puntando il binocolo verso lo scontro che ha luogo diverse centinaia di metri dal loro riparo: l’uomo in costume blu e arancio è riuscito a riprendersi dal colpo subito ed ha contrattaccato, sbattendo a terra l’androide con un calcio. Nonostante la disparità di forze in gioco riesce a tenere testa al suo avversario, seppur con crescente affanno, rispondendo prontamente ad ogni colpo con una determinazione ed un coraggio che il suo osservatore non avrebbe mai pensato fosse possibile: ad ogni attacco Animal Man invece di ritrarsi, si fa sempre più vicino, in pieno sprezzo del pericolo.

Crede di non avere più niente da perdere. - pensa osservandolo - Per questo è così sconsiderato: non fa differenza per lui vivere o morire, vuole solo sfogare la sua frustrazione. E quell’androide è un buon muro su cui spaccarsi le nocche… 

Una supposizione vera solo in parte perché, come non tarda ad accorgersi, la mastodontica sentinella sembra perdere punti se costretta ad uno scontro ravvicinato: il suo collo taurino non ha sufficiente mobilità per seguire i rapidi spostamenti di Animal Man ad una distanza inferiore ai due metri, cosicché i deflagranti raggi di energia che emette dal volto si perdono per la maggior parte nel vuoto.

Impressionante. In meno di un minuto è riuscito a trovare il suo punto debole e neutralizzarlo. Certo, ha avuto fortuna nel riuscire ad avvicinarsi quel tanto che bastava…eppure, devo ammetterlo: sono sorpreso. 

E se ciò che dice il capo è vero, allora le sorprese non sono ancora finite…

Il rumore della lotta lo strappa alle sue considerazioni, osserva con ammirazione l’uomo battersi con la tempra dell’acciaio contro quello stesso metallo ancora per una manciata di secondi, poi sbircia con aria impaziente l’orologio cronometro che indossa al polso sinistro.

Un minuto, ventitré secondi: fra poco questo baccano attirerà attenzioni indesiderate - pensa alzando lo sguardo al cielo, verso una luna grigia ed indistinta nella luce del giorno.
La luna. Poco più tardi 

Sette imponenti sedili decorati accolgono altrettante figure sedute attorno ad un ampio tavolo rotondo. Sulla liscia superficie bianca spicca un logo inconfondibile. 

Sono la J.L.A., sono: Batman, l’elastico Plastic Man, Hawkman di Thanagar, il sovrano dei mari Aquaman, Adam Strange di Rann e l’androide Red Tornado.  

- Era da tempo che non sentivo il segnale d'emergenza.

- Già, cominciavo ad annoiarmi. - replica ironicamente Plastic Man ad Adam - Qual é il problema Bats?

- Dieci minuti fa abbiamo registrato un forte sbalzo nel campo elettromagnetico a San Diego, perimetro esterno.

- Di nuovo quei terroristi di Underground?

- Forse, ma c'é di più. La Torre di Controllo ha rilevato un impulso gravitometrico completamente fuori scala, e no, non è un boomdotto.

- E visto che il raggio Zeta è sotto la mia custodia, allora rimane una sola l'alternativa - precisa con fare serio Adam Strange

- Si, ma impossibile. Giusto? Non esistono più i mezzi per... 

- Oggi come oggi sì, Hawkman, ma non esiste certezza, lo sapete. Può arrivare da qualsiasi punto. Anche per errore.

- Oracolo, aggiornamenti? 

- EyeSpy connesso//Upload file a/v...completato - echeggia in risposta una voce atona nella stanza mentre un'immagine olografica verde, un volto femminile stilizzato come un Modigliani , si manifesta al centro del tavolo - Riproduzione?

- Su schermo.

- Olointerfaccia//Modalità morfing//Input file u.s.125//Interfaccia video1//Riproduzione.   

L’immagine di Oracolo si dispiega in un globo di circa un metro e mezzo di diametro al cui interno, come in una sfera da chiromante, si materializzano immagini real time. 

-Ma è...

- Oracolo, zoom al centro...ancora...ancora...fermo immagine.

- Non c'é dubbio, è Buddy.

- Oracolo?

- Accesso a banca dati//affiliati//schede personali//confronto in corso...identità confermata: Bernard “Buddy” Baker, Animal Man.

- Impossibile, eh?- sorride Plastic Man rivolto a Hawkman.  

-Silenzio! - lo zittisce Batman - Oracolo, riprendere riproduzione.

-Sembra in difficoltà.

-Aspetta! Cosa...

Skrishh

- Riproduzione completata.
- Quest’interruzione non promette nulla di buono.

- Eh no… - fa eco come al solito O’ Brien.

- Il video ha un ritardo di circa tre minuti : se Underground, come suppongo, era sul posto allora Buddy è già stato catturato. E sappiamo tutti quali conseguenze potrebbe comportare. - puntualizza con il suo solito fare pragmatico Batman  - Missione di recupero: priorità assoluta. Stavolta corriamo sul filo dei secondi.

San Diego. Poco prima
Un minuto e cinquanta secondi. Ancora una volta si meraviglia di come le sue supposizioni siano state smentite. L’uomo conosciuto come Animal Man è riuscito a sconfiggere un avversario imprevisto, forse ben oltre le sue capacità, sfoggiando un’aggressività che ha lasciato il posto ad un’espressione così lontana ed indolente da privare la sua vittoria di qualsiasi significato. 

In parte è così - pensa il suo osservatore - l’adrenalina scema  veloce dal tuo sangue, uno shock ormonale improvviso ti assale, rispedendoti nell’incubo disperato in cui sei capitato, e dal quale niente potrà risvegliarti.
L’androide giace a terra, al fine reso inerte, da una forte scarica elettrica: il vecchio trucco della torpedine non delude mai, soprattutto contro fili e circuiti. Stavolta però ha avuto un effetto imprevisto perché la liscia superficie blu dell’androide si screpola in finissime scaglie, come un manifesto asciugato troppo in fretta al sole dopo un giorno di pioggia: si strappa, si arriccia,  si fa fragile ed infine è solo polvere spazzata via dal vento di una città fantasma. Sotto quei resti inorganici si fa strada un colorito roseo, carne e muscoli come i suoi, ma Buddy è troppo esausto ed ancora sotto shock per farci caso. 

- Underground, mi ricevete? Il bersaglio ha abbattuto la sentinella. 

- Intervenite immediatamente! - risponde la voce all’altro capo della trasmittente - Fra poco avrete la cavalleria addosso: rendetelo inerme e portatelo alla base prima possibile!

- Ricevuto, passo e chiudo. Cisco. - fa rivolto al cecchino steso accanto a lui - Stendilo.

- Con piacere capo - risponde Cisco: ha già l’obiettivo inquadrato al centro del mirino e con l’indice destro solletica il grilletto, aspettando che il vento cali quel tanto che basta per avere la certezza di un centro perfetto. Non può permettersi di sbagliare.

L’arma che impugna infatti è progettata per espellere un proiettile di gelatina satura di un potente agente neurotossico ad assorbimento istantaneo, l’AP5: è occorso molto tempo, troppo, per sintetizzarne un campione a partire da un prototipo S.T.A.R. ormai introvabile. Vietato sbagliare. Cisco sente su di sé il peso del mondo e pazientemente attende il momento opportuno per scoccare quell’unica freccia al suo arco.   

Ora il vento è calato, Cisco ne stima la velocità e corregge l’alzo. L’obiettivo è perfettamente inquadrato, ma ancora tiene l’indice morbido. Silenziosamente inala l’aria calda del deserto e trattiene il respiro calandosi in una condizione di tempo fermo: tiene il mondo attorno ad un attimo di distanza così che niente possa rovinare la sua concentrazione, come quella goccia di sudore che poco prima stava scivolando verso il suo occhio destro ed ora percepisce, senza fastidio, come sospesa sulla palpebra. Poi nell’istante in cui il suo lento cuore tace, preme il grilletto: il bersaglio cade  a terra ed il suo battito ritorna regolare, sporcato solo da un lieve sobbalzo dovuto all’autocompiacimento per il centro perfetto.

- Preso!

- Il campo è sgombro, capo. 

- Ottimo, Josè. Marcos, Felipe: prendetelo. 

- Ricevuto - assentono i due precipitandosi verso il centro devastato di San Diego.

Sotto la pesante maschera nera che indossa, il capo della pattuglia, nasconde un’espressione soddisfatta, la prima che può permettersi dopo lungo tempo. 

- Ora che è in mano nostra possiamo finalmente cambiare la situazione a nostro favore. Questa è la volta buona, me lo sento…

Dall’altra parte del mondo. Nel frattempo.

Riesce a percepirlo. Nonostante sia in uno stato di animazione sospesa, avvolto nell’oscurità del suo ricovero sepolto, ha avvertito una profonda perturbazione nell’ordine delle cose, un’alterazione così profonda da scrollarlo dal torpore in cui giace da…quando? Cerca di afferrare quel pezzo di memoria, ma il ricordo è distante e dubita: era forse quando scoppiò la seconda grande rivolta e l’Antico Ordine fu spazzato via? Oppure dopo la Crisi ormai dimenticata da tutti? Da quanto giaceva fuori dal tempo e dal mondo degli uomini? Il vaso di Pandora, sì, il vaso era stato aperto e niente aveva potuto fermare il disastro che né seguì. Era da quei giorni, rammenta, che quella forza era scomparsa. Fatica quindi ad accettare ciò che la sua coscienza gli dice, nonostante lo squilibrio che ha avvertito rechi un’impronta inconfondibile: forse è una falsa speranza nutrita da anni di rimorso per i suoi molteplici fallimenti, uno scherzo compassionevole che la mente ha deciso di giocargli per addolcire il suo sonno colpevole.

Eppure inizia ad udire un sordo ronzare, circuiti su circuiti che si riattivano, compreso il sistema di stasi che borbotta un lento conto alla rovescia. È successo veramente, ora lo sa, altrimenti la sua tomba giacerebbe come morta sotto il suolo e lui sarebbe privo di sensi, incapace di muoversi e provare alcunchè. 

Invece si trova ad assaggiare il sapore di una lacrima, sfuggita ad un occhio da tempo serrato ed arido. La assapora a lungo: sa di gioia, sa di redenzione. Ha il gusto di una nuova occasione. E di speranza.

Sorride e lentamente inizia a svegliarsi.
Da qualche parte a San Diego

Voci confuse rimbombano tutt’attorno, strappandoti dall’incoscienza in cui versi: il buio è calato su di te poco dopo aver abbattuto quell’essere, regalandoti una pace che poco prima anelavi con tutto te stesso. Adesso invece ti trovi a lottare contro te stesso, cercando di placare lo stomaco e la testa da quel nauseante vorticare che li sconvolge. E ci stai riuscendo.

- Guardate! Si sta già riprendendo!

- No, è impossibile. Sarebbe dovuto rimanere catatonico per altre undici ore.

- Questo complica le cose, ma il piano rimane lo stesso. Otterremo ciò di cui abbiamo bisogno, forse con un po’ di difficoltà in più, ma lo otterremo.

Quella voce…

- Apri gli occhi, Baker, non vuoi concedermi nemmeno un briciolo di trionfalismo?

Oddio, è lui. È…

- Grodd!

- Sì, umano, in carne ed ossa. 

- Bastardo psicopatico! Ci sei tu dietro tutto questo? Come hai potuto ridurre così San Diego?

- San Diego? - scoppia a ridere fragorosamente in un latrato bestiale ed irriverente - Cosa ti fa pensare, sciocco egocentrico, che ciò che hai visto sia limitato alla tua città?

- Vuoi dire che…

- …che gli esseri umani non sono più la razza eletta della Terra. Siete stati conquistati -  ghigna mostrando una saliva di soddisfazione sulle lunghe zanne bianche - ed ora strisciate in catene, schiavi della nuova razza dominante.

- Vuoi solo piegarmi moralmente: sento che stai agendo telepaticamente su di me, alterando il mio umore. Non è possibile, non puoi aver fatto tutto questo in così poco tempo!

- In effetti, nella scala evolutiva quindici anni sono meno di niente. Sì, pensandoci bene, per noi scimmie è stato un grande balzo in avanti. - continua a deriderti sarcastico.

- Quindici anni? Quin..dici…anni…?

- Hai capito bene. Quindici lunghi anni di attesa… ed ora, grazie a te, finalmente abbatterò gli ultimi ostacoli che si parano sulla mia strada. Benvenuto nel futuro, benvenuto nel mio mondo.

continua…

NDA: 

Racconto veloce e “ristretto” per catapultare Buddy e voi nella nuova story-line: titolo ed ambientazione vi hanno già fatto capire che siamo andati “un po’ troppo avanti” ma altre sono le domande: Cos’è successo veramente a San Diego? L’androide è proprio un O.M.A.C. Con cosa è stato abbattuto Buddy? Come mai la J.L.A. è sguarnita dei grossi calibri? Chi si sta svegliando da un sonno colpevole? Qual è il ruolo e lo scopo ultimo di Grodd? 

Rileggete gli episodi passati per qualche risposta (?) ma se pensate di aver già capito tutto…aspettate altri due numeri e vi ricrederete! 

Stay tuned!

Krip
Next: Il pianeta delle scimmie 2/3

Nelle parole di Grodd Buddy rivive il cataclisma che ha cambiato il mondo per sempre, mentre la JLA si adopera per recuperare il suo ex-membro.

La battaglia finale per il destino della Terra ha inizio!   
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